
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
■------------------------------------  V I  L E G I S L A T U R A  -----------------------------------

(N. 939)

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore MURMURA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 MARZO 1973

Modifica al terzo comma dell'articolo 66 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, recante 
disposizioni transitorie suìl'esodo volontario di alcune 

categorie di dipendenti statali

O no revo li S e n a t o r i. — Come noto, le di
sposizioni transitorie sull’esodo volontario 
introdotte dall’articolo 67 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, attribuiscono un trattam ento assolu
tamente privilegiato ai dirigenti e al restan
te personale delle carriere direttive i quali 
chiedano, entro il 30 giugno 1973, il collo
camento a riposo anticipato.

È anche noto che, conformemente allo spi
rito informatore delle leggi di delega 18 m ar
zo 1968, n. 249, e 28 ottobre 1970, n. 775, il 1 
singolare favore del predetto trattam ento 
trae motivo dalla ravvisata esigenza di rin
novare i quadri direttivi, e dirigenziali in 
particolare, in vista della necessità di realiz
zare entro il più breve termine una effettiva 
e sostanziale riform a delle stru ttu re buro
cratiche al livello dirigenziale.

I benefici attribuiti ai funzionari che chie
dano il collocamento a riposo anticipato rap
presentano il mezzo per raggiungere lo sco
po anzidetto e il conseguente rilevante onere 
finanziario che ne deriverà allo Stato per 
molti anni avvenire è il prezzo che la collet
tività ha accettato di sopportare purché ven
ga sollecitamente rinnovata e quindi resa

più agile, più aperta alla nuova realtà poli
tica, sociale ed economica — in una parola 
più efficiente — la classe dei dirigenti sta
tali.

Perchè !o scopo sia raggiunto non basta, 
tuttavia, che un notevole numero di anziani 
funzionari lasci entro il 30 giugno 1973 la 
Amministrazione dello Stato.

Lo scopo prefisso non viene infatti, com’è 
ovvio, raggiunto dall’esodo in sè; l’esodo è 
solo la premessa di quel rinnovamento dei 
quadri dirigenziali che potrà poi realizzarsi 
unicamente attraverso una oculata selezio
ne del personale che dovrà essere chiamato 
a coprire quei posti di dirigente che altri, 
di regola più anziani, avranno lasciato sco- 

: perti.
Va sottolineato a tale riguardo che, in ap

plicazione dell’articolo 66, terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 748, per i posti disponibili sino a tu tto  
il 30 giugno 1973, la promozione a dirigente 
superiore è conferita per metà secondo il 
turno di anzianità e per m età mediante scru
tinio per merito comparativo.

Vale a dire che, per la copertura della metà 
dei posti che si renderanno vacanti a seguito
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dell’esodo, non vi sarà purtroppo selezione. 
Le relative promozioni saranno conferite, 
seguendo praticam ente l’ordine di ruolo, ai 
pi'imi dirigenti in possesso di maggiore an
zianità.

È quindi evidente che la selezione potrà 
essere operata solo in sede di copertura del
l’altra m età dei posti che si renderanno va
canti a seguito dell’esodo volontario, posti 
questi da conferire mediante scrutinio per 
m erito comparativo.

A tal riguardo sembra doveroso soffermar
si su alcuni elementi obiettivi, i quali indu
cono a paventare che anche questa residua 
possibilità di selezione risulti di fatto va
nificata.

Innanzitutto va considerata la portata del 
fenomeno dell’esodo nel breve tempo fin qui 
trascorso dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 748. I dati già raccolti e riportati re
centemente con accenti di allarme dalla 
stam pa sono indicativi di una quantificazio
ne del fenomeno di gran lunga superiore alle 
previsioni.

Se poi si tiene conto che m olti funzionari 
non ravvisano la necessità di lasciare l’Am
ministrazione in anticipo rispetto  al term i
ne utile de! 30 giugno prossimo e che com
prensibili perplessità legate a personalissi
me valutazioni sono destinate ad essere sciol
te solo alla vigilia della scadenza del term i
ne predetto, si può fin d ’ora affermare con 
ragionevole certezza che i ruoli dei dirigen
ti in genere — e dei dirigenti superiori in par
ticolare — presenteranno al 1° luglio 1973 
un numero di vacanze di assoluto, quanto 
inizialmente imprevisto, rilievo.

A questa situazione fa riscontro, per con
verso, una situazione dei funzionari scru- 
tinabili per la promozione per m erito compa
rativo a dirigente superiore assolutamente 
insoddisfacente.

Il numero estrem am ente esiguo delle pro
mozioni conferite negli ultim i anni alla qua
lifica di direttore di divisione o equiparate 
com porta che, una volta riservata la metà 
dei posti disponibili ai funzionari più anzia
ni, da promuovere secondo il turno di anzia
nità, il numero dei funzionari in possesso dei 
tre anni di anzianità occorrenti per l’ammis

sione allo scrutinio per m erito comparativo 
si riduce in tal m isura da vanificare appun
to, come si è accennato sopra, quella sele
zione che lo scrutinio dovrebbe assicurare.

Se si considera che in taluni ruoli il nu
mero di posti di dirigente superiore che ri
sultano in atto già vacanti a seguito dell’eso
do è pressoché pari al numero dei funzionari 
promuovibili (per turno di anzianità e per 
m erito comparativo) a tale qualifica, non è 
azzardata la previsione che alla data del 1° 
luglio 1973 vi saranno in molti ruoli più po
sti vacanti che funzionari promuovibili, con 
conseguenze di estrem a gravità sia per l’Am
ministrazione che per gli interessati.

L’Amministrazione sarà costretta ad abdi
care ad ogni sia pur tenue principio di sele
zione, contraddicendo così forzosamente le 
finalità fondamentali della riform a, che ri
sulteranno irrim ediabilm ente frustrate.

Le più giovani leve di funzionari con qua
lifica di primo dirigente, cui vengono sot
tra tte  le vacanze che si sarebbero verificate 
per norm ali collocamenti a riposo nel secon
do semestre del 1973 e buona parte delle va
canze degli anni appena successivi — vacan
ze tu tte  anticipate con l’esodo al 30 giugno 
1973 — dovranno perm anere nella attuale 
qualifica, pur in presenza di posti disponibi
li, in attesa di m aturare i tre  anni di anzia
nità occorrenti per avere titolo alla promo
zione.

La riforma, si può ben concludere con 
preoccupazione, rischia un avvio davvero 
poco prom ettente, nonostante la realizzazio
ne piena di quella sua premessa che è l’esodo 
volontario.

È per evitare una situazione siffatta, quale 
è ragionevole anticipare sulla base di consta
tazioni di fatto oltre che di previsioni larga
mente attendibili, che si ritiene indispensa
bile e quanto mai urgente una modifica della 
disposizione transitoria contenuta nel terzo 
comma dell’articolo 66 del decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 748, modifica a t
traverso la quale sia consentito l’accesso alla 
qualifica di dirigente superiore, lim itatam en
te ai posti disponibili sino a tu tto  il 30 giu
gno 1973, ai prim i dirigenti che abbiano 
compiuto alla data dello scrutinio un anno, 
anziché tre, di anzianità nella qualifica.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Il terzo comma dell'articolo 66 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, è sostituito dal seguente:

« Per i posti disponibili sino a tu tto  il 30 
giugno 1973 la promozione a dirigente supe
riore è conferì la, per m età secondo il turno 
di anzianità e per m età mediante scrutinio 
per m erito comparativo, ai prim i dirigenti 
che abbiano compiuto un anno di anzianità 
alla data dello scrutinio ».


